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In viaggio 
con tre 
chili di 
cocaina 
 
COSENZA 
- C'è' chi ha 
pianto,chi 
ha chiamato 
i parenti in 
Italia. Chi 
ha guardato 
la tv e 
ascoltando 
la radio per 
saperne di 
più. Nel 
Paese delle 
Aquile, la 
gente fatica 
ancora a 
crederci, 
perchè, da 
un capo 
all'altro del-
la nazione 
schipetara 
tutti, in casa, 
hanno 
almeno un 
disco di 
Liliana 
Kondakci, 
54 anni, 
stella della 
canzone e 
del cinema 



d'oltre 
Adriatico 
.La "Mina 
d'Albania" è 
una specie 
di sacro 
totem, un 
patrimonio 
nazionale. 
Per questo, 
saperla nei 
guai, 
all'estero,  ha 
finito per 
sconvolgere 
gli albanesi.  
La Kon-
dakci è stata 
ammanettata 
nell'area 
della 
stazione fer-
roviaria dì 
Sibari, nel 
Cosentino, 
dagli 
investigatori 
dei gruppi 
speciali del 
Goa e del 
Gico della 
guardia di 
fInanza, 
guidati 
rispettivame
nte dai 
colonnelli 
Massi-
miliano 
Pucciarelli e 
Elia 
Pallaria. La 



star aveva 
nella 
borsetta tre 
chili 
cocaina, 
suddivisa in 
sei panetti. 
Droga che le 
sarebbe 
stata 
consegnata 
a Tirana da 
un suo fan, 
come lei 
stessa ha 
rivelato agli 
inquirenti. 
«Ma non 
conoscevo il 
contenuto 
del pacco. 
Mi è stato 
solo chiesto 
di portarlo 
in Italia, a 
Bari,dove 
sarei dovuta 
andare per 
incontrarmi 
con un 
impresario 
musicale». 
Una verità, 
naturalmen-
te, a cui non 
hanno 
creduto 
gl'inquirenti. 
Il capo della 
Procura di 
Castrovillari
, Agostino 



Rizzo, ha 
chiesto ed 
ottenuto, dal 
gip Anna 
Maria 
Grimaldi, un 
ordinanza 
applicativa 
della cu-
stodia 
cautelare in 
carcere per 
la cantante 
ed il 
presunto 
destinatario 
della "roba", 
il suo 
connazional
e Luan 
Kubazekai 
(difeso 
dall'av-
vocato 
Antonio 
Bonifati),  
residente a 
Trebisacce, 
nell'Alto 
Ionio 
cosentino.  
LaKondakci 
ha racconta-
to che, 
prima di 
approdare a 
Bari, 
avrebbe 
fatto visita 
alla figlia; 
pure lei 
cantante, 



che abita in 
Grecia. 
Quindi, 
sarebbe 
arrivata a 
Bari. In 
Puglia, però, 
avrebbe 
ricevuto una 
telefonata 
con la quale 
le si 
chiedeva un 
ulteriore 
sacrificio: 
raggiungere 
Sibari in 
treno, dove 
avrebbe 
trovato il 
destinatario 
del pacco. 
Ma il caso 
ha voluto 
che nell'area 
dello scalo 
cassanese si 
trovassero le 
Fiamme 
gialle per 
uno dei 
tradizionali 
servizi di 
controllo sul 
territorio. I 
finanzieri 
hanno 
notato la 
donna 
entrare a 
bordo della 
vettura alla 



cui guida 
c'era 
Kubazekai. 
Gl'investigat
ori hanno 
imposto l'alt 
alla vettura 
per un 
controllo. 
L'atteggiam
ento 
evidente-
mente non 
sereno ha 
convinto le 
"divise 
grigie" ad 
approfondir
e, trovando 
il "tesoro". 
Proprio ieri, 
davanti al 
TdL, è stata 
discussa 
l'istanza di 
riesame 
proposta 
dall'avvocat
o Giorgio 
Pisani, ché 
difende la 
cantante. II 
legale ha 
chiesto 
1'immediata 
scarcerazion
e della 
donna per 
nullità 
dell'ordinan
za cautelare 
in quanto 



non sarebbe 
stata 
notificata in 
lingua 
madre alla 
Kondakci. 
L’artista ha 
partecipato 
recentement
e alla "Festa 
dell'Amicizi
a" 
italo-albane-
se che s'è 
svolta a 
Riminni, ma 
ha dovuto 
annullare, 
«per cause 
di forza 
maggiore», 
il tour 
programmat
o in 
Germania in 
questi 
giorni.  
 

Giovanni 
Pastore 
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ASSOCIAZ
IONE 
MESSINES
E 
ANTIUSUR
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